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LA CULTURA 
E IL MEZZOGIORNO 

Si apre oggi a Napoli il Con­
vegno < Gli intellettuali e il Mez­
zogiorno ». Vi partecipano intel­
lettuali meridionali che nel Mez­
zogiorno vivono e lavorano (o 
almeno vorrebbero la «orare) ed 
altri numerosi che l'attività pro­
fessionale ha allontanato dalle 
regioni natie, ma non dai loro 
problemi drammatici t dalle loro 
urgenti necessità; vi partecipano, 
ospiti ben graditi, intellettuali 
non meridionali che vogliono con 
la loro presenza sottolineare an­
cora una volta il carattere nazio­
nale delle questioni poste all'or­
dine del giorno del Convegno. 

Il dibatitto intorno alla < que­
stione meridionale» sviluppatosi 
nel nostro Paese subito dopo l'an­
nessione dell'antico « reame > allo 
stato savojardo (le prime lettere 
di Pasquale Yillari a La Perse­
veranza di Milano sono del 1861) 
costituisce senza dubbio nel suo 
complesso — non è qui il luogo 
di disegnare le caratteristiche e 
i limiti delle diverse correnti me­
ridionaliste — una delle pagine 
più ricche, più vive e moderne 
della cultura italiana dell'ultimo 
secolo, a scrivere la quale con­
corsero, com'è noto, uomini di 
ogni parte d'Italia e di ogni ten­
denza ideologica, con la sola ec­
cezione significativa e non casuale 
di Benedetto Croce. Il Convegno 
di Napoli, benché sia un con­
vegno di intellettuali, non si pro­
pone tuttavia di riaprire e di svi­
luppare tale dibattito nei suoi 
termini generali, ed e in ques» ), 
anzi, che va ricercata Vi ragione 
principale della sua opportunità 
e della sua importanza. 

Il Convegno si propone- invece 
di approfondire in modo concre­
to l'indagine intorno ad un 
aspetto particolare della situa­
zione del Mezzogiorno, vale a 
dire l'indagine intorno alle de­
plorevoli condizioni di vita e di 
lavoro degli inteUettua'i meridio­
nali, intorno allo stato miseran­
do in cui versa ne:le nostre re­
gioni tutta l'arretratezza cultu­
rale — scolastica ed extrascolasti-
«a — e in cui di conseguenza 
hi trascina lo sviluppo culturale 
delle popolazioni, e ili indicare 
le vie sulle quali occorre operare 
per difendere la cultura meridio­
nale dal disfacimento, per rin­
sanguarla, per svilupparla in mi­
sura adeguata alle attuali neces-
t»Hà vìve che non possono diver­
gere da quelle del rinnovamento 
economico e sociale del Mezzo­
giorno. Gli organizzatori del Con­
vegno mostrano così di non igno­
rare che in questo sreondo do­
poguerra la e questione meridio­
nale » ha cessato di costituire so­
lamente il tema di un .ibalti'o 
culturale fra intellettuali, ed è 
diventata l'oggetto di una lotta 
reule fra le forze sociali interes­
sate alla soluzione rlel problema, 
che ne hanno finalmente preso 
co-cienza, e le forze conservatri­
ci. retrive e oscurantiste, a causa 
della cui politica egoistica e cie­
ca la e questione meridionale > 
prese corpo ieri, ed oggi tende ad 
acutizzarsi fino al ponto di mi­
nacciare nn terzo del Paese di 
un'ulteriore disgregazione econo­
mica e civile e di definitiva ro­
vina. 

Questa lotta, che naturalmente 
s'inserisce in quella più generale 
che s i combatte nel Paese per 
salvare l'indipendenza e la pace, 
per difendere la Costituzione re­
pubblicana, per rigettare la mi­
naccia sanfedista accampata ora­
mai a viso aperto contro tatto 
c iò che di v ivo e di moderno c'è 
nella nostra cultura nazionale 
(padre Lombardi non si è l imi­
tato a descrivere come « tradi­
tore > Cai osso: come e traditori > 
ha denunciato anche gli nomini 
del Risorgimento italiano!) è oggi 
arrivata ad nn ponto che senza 
retorica può essere definito cri­
tico. In questo senso: che da nn 
lato, se il Mezzogiorno saprà unir­
si per la sua rinascita, tatto — 
dai bambini che muoiono dj fa­
me sotto le mura dei vecchi pa­
la /z i feudali, al le campagne che 
si spappolano sotto la spinta del­
le acque, al le biblioteche mangia­
te dalle termiti — potrà essere 
salvato, mentre se esso dovesse 
dividersi di fronte alle manovre 
delle vecchie conforterie locali, 
dei loro complici del governo di 
Roma, dei loro padroni dell'alta 
finanza italiana e straniera. le 
sue ferite andranno in cancrena 
e chissà come e chissà quando 
potranno essere risanate. 

Ebbene, se l'opportunità del 
Convegno di Napoli va ricercata 
soprattutto nell'urgenza che dei 
problemi attuali della vita me­
ridionale del Mezzogiorno fosse 
iniziato nn esame complessivo^ e 
concreto, e con finalità di azio­
ne pratica per prospettarne e rea­
lizzarne le «oluztoni, la sua im­
portanza consiste in primo luogo 
nello spirito unitario che lo ani­
ma: nel suo proposito di unire 
tutti gli intellettuali pensosi e 
onesti delle nostre regioni in nno 
sforzo comune per risollevare la 
nostra vita culturale dalla morta 
gora in cui sprofonda nel suo pro­
posito di unirsi in questo sforzo 
a tutte le altre forze sociali e po­
litiche che già si battono sotto 
la bandiera della rinascita me­
ridionale. 

Il proposito, come si vede, non 
è di lieve portata: anche perchè 
BOB c'è dubbio che se molti, mol-

IL DIBATTITO SUGLI SVILUPPI DEL PATTO ATLANTICO AL SENATO 

De Gasperi si schiera con Adenauer 
aggravando l'isolamento dell'Italia 

Forte discorso del compagno Spano - L'inclusione della Grecia e della Turchia nel 
Pattò Atlantico accresce i perìcoli di guerra - Efficace intervento di Armando Fedeli 

In una lunga seduta tenuta ieri 
dal Senato, la maggioranza gover­
nativa ha approvato il protocollo 
per l'annessione della Grecia e 
Turchia al patto atlantico, malgra­
do una bri'lante, serrata e docu-
menrata polemica svolta dall'Op­
posizione contro la politica di guer­
ra e dopo un fiacco discorso di 
De Gasperi che si è allircato anco­
ra una volta a fianco di Adcnauer 
e di Washington. 

Primo oratore è stato il sociali­
sta Emilio LUSSO, il quale ha pro­
nunciato un appassionato discorso 
dimostrando che, con l'ingresso 
della Grecia e della Turchia e con 
la candidatura della Germania di 
Adenauer e della Spagna di Fran­
co, cade ogni paravento «demo­
cratico •> e si accentua il carattere 

11 compagno Spano 
aggressivo del patto atlantico. 

Dopo aver sottolineato che la 
Turchia e la Grecia sono governa­
te da cricche fasciste, l'oratore ha 
esclamato: «Qui non parlo al fa­
scista padre Lombardi, ambascia­
tore viaggiante dell'ordine dei ge­
suiti, ma al Parlamento italiano-, 
nato dalla lotta antifasciste»; ed 
ha concluso ricordando le parole 
di un noto anticomunista francese, 
dell'ex-presidente Daladier, che ha 
qualificato il convegno di Lisbona 
pericoloso per la pace del mondo. 

Per difendere il progettato bat­
tesimo atlantico di Atene e di 
Ankara, il d. e. GALLETTO ha 
creduto di assicurare il Senato sul­
le buone intenzioni della sezione 
cattolica del patto atlantico (l'as­
se Roma-Bonn con diramazione a 
Parigi), mentre il suo collega CAR­

BONI ha dovuto esaltare l'atruale 
ri girne turco tornato, secondo lui, 
al confessionalismo clericale mus­
sulmano tanto da giustificare l'ar­
guta domanda postagli dalle sini­
stre: « Sei dunque diventare mao­
mettano? ». Il senatore totalitar-
mente clericale non ha smentito 
direttamente e ha risposto: «Ap­
partengo alla Sardegna che non 
ha maj dato un eretico... 

Con ben altra serietà di argo­
menti e profondità di documenta­
zione è intervenuto poi il com­
pagno Armando FEDELI. Egli ha 
esordito ricordando che il governo 
ha cercato di sfuggire ad una di­
scussione seria a proposito di que­
sto protocollo . che è stato esami­
nato dal Parlamento a quattro me­
si di distanza dalla firma, mentre 
in questo frattempo è sorta nel 
mondo una situazione nuova. Sin­
tomi di ciò sono il disagio econo­
mico insostenibile dei popoli as-

.•?oggettati all'imperialismo ameri­
cano. la sollevazione di intere po-
po'azioni contro il giogo coloniale 
e semicolomale, i contrasti interni 
delle due maggiori potenze atlan-
t.che, la crisi dei governi in al­
cune nazioni atlantiche. Solo il 
governo De Gasperi segue cieca­
mente gli ordini del padrone ame­
ricano rifiutando ogni riesame del­
la propria politica e di qualsiasi 
nuovo elemento della situazione 
internazionale. 

Addentrandosi nell'esame del 
protocollo, l'oratore ha rilevato che 
con l'entrata della Grecia e della 
Turchia nel patto atlantico si por­
tano gli eserciti americani e sot­
toposti all'America alle frontiere 
dell'Albania, della Bulgaria e del­
l'URSS — paesi con cui i nostri 
inWe*ri nazionali ci suggeriscono 
una politica di amicizia e di re­
ciproca comprensione. 

«.Questo protocollo costituire un 

atto di ostilità verso i popoli de­
mocratici di Grecia e Turchia che 
lottano per la pace, la libertà e 
l'indipendenza nazionale» ha af­
fermato Fedeli ponendo subito il 
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Baldovino del Belgio 
fischiato dalla folla 

' NUOVO GRIDO D'ALLARME DAL POLESINE MARTORIATO 

La piena del Po minaccia 
la coronella di Occhiobello 

Le recenti pioggie sono state sufficienti a far filtrare l'acqua 
attraverso i sassi — Occupazioni simboliche degli argini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BRUXELLES. 15 — Baldovino pri­
mo del Belgio è stato fischiato men­
tre entrava nella chiesa anglicana 
per il servizio funebre alla memoria 
di re Giorgio sesto. Circa duecento 
persone che erano raccolte davanti j 
alla chiesa hanno levato grida ostili 
e fischi quando 11 re è entrato in 
chiesa. 

Socialisti e liberali di opposizione, 
insoddisfatti per la rappresentanza 
belga a Londra, boicottano entrambe 
le camere del parlamento da mer­
coledì. 

FERRARA, 15. — L'acqua 
del Po ha ricominciato da stama­
ne a scorrere sulle terre pole-
sane, /ortunatamente in misura 
tale da essere contenuta nell 'al­
veo scavato sui campi dall'irruen­
te fiumana del novembre scorso. 
Per ora l'acqua è Qià giunta nei 
pressi di Canoro. 

La filtrazione avviene attraver­
so la coronella di sassi costruita 
attorno alla breccia dell'argine 
più prossimo ad Occhiobello. Le 
pioggie di questi giorni hanno 
fatto cresoere il l ivello del Po 
di circa un metro e mezzo, e la 
bassa coronella minacciava di 
essere superata con tutte le con­
seguenze che comporta la traci­
mazione (non è da dimenticare 
che le rotte di novembre si apri­
rono quando l'acqua tracimò su 
gli argini). / tecnici del Genio Ci ­
vile di Rovigo e dell 'Impresa 
Astaldi hanno allora deciso di 
scavare in tutta fretta un' note­
vole quantitativo di terra per so 
praelevare il livello della coro-

IL DIBATTITO SUL CASO EGIDI E LE RESPONSABILITÀ' DEL GOVERNO 

Sollevata la questione morale 
sui metodi illegali dellsa polizia 

/ discorsi alla Camera dei compagni Ingrao, Capalozza, Basso, Geraci e delVonoreoole 
Nasi — Una pessima figura del Ministro degli interni — Martedì replicherà il governo 

H dibattito sul caso Egidi e sui 
metodi barbarici della polizia ita­
liana è proseguito Ieri alla Came­
ra, in un'unica seduta protrattasi 
dalle 11 alle 17, con numerosi in­
terventi che hanno ulteriormente 
precisato le gravissime responsabi­
lità politiche che pesano sul gover­
no e in particolare sul ministro 
Sceiba. Quest'ultimo ha finalmente 
sentito il bisogno di presentarsi alla 
Camera, ma il comportamento che 
egli ha tenuto è stato tale da con­
fermare il profondo dispregio che 
i membri del governo nutrono ver­
so il Parlamento. 

Per primo ha parlato il compa­
gno CAPALOZZA. L'oratore comu­
nista ha illustrato l e più urgenti 
riforme che occorre introdurre nel­
la legislazione penale: limitazione 
della detenzione preventiva; aboli­
zione della norma che assicura la 
impuniti ai poliziotti colpevoli di 
reati; assicurare all'imputato l'assi­
stenza legale anche in istruttoria. 

Capalozza ha concluso il suo bril­

lante discorso paragonando i siste­
mi in uso in Italia con la situazione 
esistente nell'URSS, dove non esi 
ste il fermo di polizia e nessuni 
cittadino può essere arrestato sen 
za un ordine del Procuratore della 
Repubblica, emanato jn base a pro­
ve certe. In Italia, ha osservato 
Capalozza, prima si arresta e poi 
si indaga, nell'Unione Sovietica pri­
ma si indaga e poi si arresta. In 
Italia, per di più, i fermati ven­
gono sottoposti a sevizie indicibili. 
Ed è una vergogna che nell'anno 
1952 noi dobbiamo far nostro il 
grido dei fratelli Verri e del Bec­
caria: « Basta con la tortura! •. 
(Applausi a sinistra). 

Sul tema della tortura ha svi­
luppato un appassionato intervento 
il compagno socialista BASSO, che 
ha preso la parola subito dopo Ca­
palozza. Egli ha detto che il preoc­
cupante ripetersi dei casi Egidi di­
mostra che ci troviamo di fronte 
a un metodo di indagine poliziesca 
fondato sulla tortura. Siamo tor­

nati al Medioevo, con la differenza 
che allora l e sevizie sui detenuti 
erano regolate da norme precise e 
oggi invile* i torturatori non bana­
no né limiti uè freni. Ma vi è di 
più. Ne l Medioevo tutti sapevano 
te con la tortura; oggi invece ehi 
accusa i poliziotti di aver seviziato 
detenuti rischia di non esser cre­
duto o addirittura di esser pro­
cessato per calunnia. Il deputato 
socialista ha proseguito dimostran­
do come la tortura sia stata sem­
pre uno strumento di classe: nel­
l'antica Grecia, durante l'impero 
romano e nel Medioevo la tortura 
che le confessioni erano state estor-
veniva applicata solo contro gli 
schiavi o contro i ceti poveri. Oggi 
si seviziano solo gli imputati di 
reati politici e i poveri e nessun 
poliziotto si sognerebbe mai di tor­
cere un capello a una contessa Bel-
Ientarh, anche se essa negasse il 
suo delitto. 

L'oratore che è succeduto a Bas­
so, l'indipendente di sinistra NASI, 

Il pericolo clericale denunciato 
dalla Direzione del partito liberale 

Socialdemocratici e repubblicani dell'Umbria contro gli apparentamenti con la Democrazia Cri-
Proposta antifascista di esponenti del P.S.D.I. - Polemica fra le correnti democristiane stiana 

Al centro dell'attenzione degli 
ambienti politici rimane, e rimarrà 
per un pezzo, la offensiva che le 
organizzazioni cattoliche hanno ini­
ziato e vanno sviluppando sul ter­
reno politico ed elettorale. Tra i 
partiti minori del « centro demo­
cratico» l'allarme per l'orienta­
mento politico dell'Azione cattolica 
non accenna a scemare. Dopo la 
presentazione dell'interpellanza d& 
parte dei deputati liberali, la dire­
zione del PLI ha ieri diffuso il se­
guente comunicato: « II PLI riaf­
fermata la perennità della tradi­
zione risorgimentale che attuò 
l'unità nazionale assicurando l'au­
torità dello Stato e la libertà dei 
cittadini nel pieno rispetto della 
libertà della Chiesa, e permise il 
rifiorire del sentimento religioso 
riconciliato con la patria, purificato 
da interferenze di interessi tem­

porali ed elevato al di sopra dei 
conflitti politici, ammonisce che 
ogni atto diretto a sovvertire i va­
lori di questa tradizione costituisce 

tolica. t i liberali — ha detto Go­
nella — si appellano ai partiti de­
mocratici contro infondate viola­
zioni della Costituzione da parte 

un grave turbamento per la co- di esponenti dell'A.C— Noi catlo-
scienza dei cittadini, una menoma- U»ci abbiamo il diritto di respin-
zione della sovranità dello Stato!Sere proteste che possono turbare 
italiano ed un sicuro danno per la'1* P 3 0 * religiosa degli italiani». 
religione. Interprete dell'inquietu- ! Qualche giornale solleva aperta-
dine del Paese, segnala agli organi jmente — vista la piega che pren-
respcnsabili dello Stato ed a tutti d o n o l e e09* ~ »a questione degli 
ì partiti democratici l'attività poli­
tica svolta da esponenti dell'Azio­
ne cattolica in palese violazione 
della Costituzione e dei Patti la-
teranensi ». 

Questa presa di posizione dei l i­
berali ha provocato una immedia­
ta ed aspra risposta di Gonella, 
il cui scopo sembra essere quello 
di disilludere quanti ancora cre­
dono all'esistenza di profondi con­
trasti fra la D.C. e l'Azione cat­

tissimi sono ftli iofeltettaali me­
ridionali i quali, non solo facen­
d o proprio l'insegnamento d i An­
tonio Gramsci o quello del G o ­
betti e del Dorso, ma anche inter­
pretando correttamente la leziose 
di Giustino Fortunato, oramai 
vedono con chiarezza che BOB 
potrà esservi soluzione dei pro­
blemi meridionali se non nel qua­
dro di una politica di pace e di 
profondo rinnovamento democra­
tico dello Stato italiano, molto 
c'è ancora d s operare per smuo­
vere altri dalla inerzia dettata ora 
da pigro conformismo, ora da_ un 
inerte vagheggiamento di chissà 
quali — e ahimè come aeree — 
* torri <f avorio >. Aeree, perchè 
qneste e torri d ' a v o r i o non pro-
rcedono i libri daH*a*«alto delle 
tarmiti, portano anch'esse sulle 
loro porte il triste cartello ««er­
rasi lavoro»; non assicurano ri­
paro alle decine di migliaia di 
bambini in cerca di an'aola sco­
lastica, 

Perciò fl proposito di coloro 
che convengono oggi * Napoli 

non è di lieve entità, perciò il 
Convegno di Napoli deve consi­
derarsi non nn punto di arrivo, 
ma un punto di partenza per una 
più vasta opera di propaganda, 
di agitazione, di oi^aaiKarkme, 
hi rotto il Mezzogiorno, intorno 
ai problemi che in esso saraaao 
dibattuti. 

E come deve essere impegno 
di quest'avanguardia riunita og­
gi a Napoli di non fermarsi alla 
prima tappa, ma di andare aran­
ti sulla strada che il Convegno 
stesso indicherà come la pia g iu­
sta e proficua, cosi anche il sa­
luto e o e noi rivolgiamo ai coa-
venati in nome ' non soltanto del 
nostro Partito, ma di tatto fl Mo­
vimento della Rinascita meridio­
nale, vnol essere impegno che 
l'appoggio delle forze popolari a 
qaeàta coraggiosa e intelligente 
iniziativa non verrà meno in 
nessuna delle battaglie c h e in­
sieme bisognerà condarre per Mi-
vare «ella pace e a d lavato il 
Mezzog fot ao. 

H A U O AUCATA 

apparentamenti tra i partiti minori 
e la D-C, per giungere alla conclu­
sione che i progetti di uno schiera­
mento elettorale comune con le for­
ze clericali incontrano oggi una op­
posizione più diffusa che non in 
passato. Le deliberazioni del Con­
gresso socialdemocratico, sostan­
zialmente contrario all'apparenta­
mento. la manifesta volontà della 
D.C di apparentarsi con ì monar­
chici, l'orientamento esplicitamen­
te filo-fascista delle forze cattoli­
che più qualificate, la esperienza 
negativa fatta dai partiti minori 
nelle passate elezioni amministra­
tive, questi ed altri elementi sono 
generalmente indicati" come gli 
ostacoli principali a nuovi accordi 
elettorali con la D.C. I contatti che 
Il segretario del PLI Villabruna 
continua ad avere con gli espo­
nenti dei vari partiti interessati 
non sembra che siano serviti per 
ora a realizzare — secondo alcuni 
giornali ufficiosi — «grandi passi 
avanti verso un'intesa di carattere 
almeno preliminare >. 

Ma al di là dei contatti « al ver­
tice » si hanno indicazioni interes­
santi dalla base dei partiti social­
democratico e repubblicano. Dopo 
il Congresso del PRI di Ascoli 
Piceno, che si è pronunciato con­
tro la permanenza ' al governo, il 
Congresso provinciale del PSDI di 
Perugia ha deciso «di presentarsi 
alle elezioni amministrative con li­
sta propria, senza nessun collega-
-nento» Allo stesso modo la Se­
zione del PRI di Citta di Castello, 
in una assemblea generale tenuta 
domenica scorsa, ha deciso a mag­
gioranza di presentarsi con lista 
propria alle prossime elezioni. 

Di notevole significato è apparsa 
inoltre l'iniziativa assunta dai da* 

putati socialdemocratici Calosso, 
Belliardi e Mondolfo col proporre 
al gruppo parlamentare del PSDI 
la costituzione di un fronte unita­
rio di tutte le forze democratiche 
in funzione antifascista, su una 
base organizzativa che si richia­
masse esplicitamente ai gloriosi 
Comitati di liberazione nazionale. 
La proposta non è stata discussa 
a fondo, ma è evidente che essa 
esprime Io stato d'animo di una 
larga parte della base socialdemo­
cratica. 

In questa tesa situazione pre-elet­
torale un notevole interesse con­
tinua a suscitare la divisione in­
terna del partito democristiano-
L'autosoppressione di due settima­
nali di correnti, « Politica popola­
re » e « Iniziativa democratica », ha 
acquistato un sapore di netta po­
lemica nei confronti di Gonella. Un 
foglio democristiano chiarisce che 
l'autosoppressione dell'organo di 
Piccioni vuole porre Gonella di­
nanzi a precise responsabilità, poi­
ché se il segretario attuale della 
D.C. non riuscirà a far scomparire 
anche gli altri giornali di corrente 
e innanzitutto « la Vespa ». sarà 
dimostrata la sua ineffeienza e sa­
rà altresì dimostrato che l'unità 
della D.C. non può realizzarsi in­
torno alla direzione gonelliana.Le 
cose si sono poi ulteriormente 
complicate. * Iniziativa democrati­
c a . uscirà' di nuovo! La polemica 
interna è dunque più che mai 
aperta. 

Contro Gonella rinnova la sua 
polemica anche la CISL. che in 
suo manifesto ha ieri vivacemente 
ribadito la tesi dell'autonomia del 
sindacato dai vincoli ideologici e 
politici di cui Gonella è notoria­
mente sostenitore. 

Huem Fatai ferito 
hi ai aUtnfìte a Tetani 

si è soffermato su alcuni episodi, 
avvenuti in questi anni in Sicilia. 
A Calatanmi un contadino, tenuto 
per dieci giorni in camera di sicu­
rezza, è stato trovato morto con 
una revolverata nella tempia; a Gi 
bellina un altro contadino, arresta­
to alle sette di sera è morto alle 
quattro di notte, strangolato dai 
carabinieri. Ebbene costoro, non 
solo non sono stati processati, ma 
sono rimasti al loro posto. 

Sui problemi della riforma della 
legislazione processuale è tornato 
l'on. GERACI (PSI). Egli ha sotto 
lineato l'opportunità di far parte­
cipare l'avvocato difensore anche 
all'istruzione del processo, in base 
al principio dell'assoluta parità tra 
la difesa e l'accusa. 

A questo punto ha preso la pa­
rola il compagno INGRAO. Egli ha 
dedicato il suo discorso alla que­
stione più acuta emessa dal dibat­
tito: l'atteggiamento degli organi 
dello Stato di fronte alla legge. 

Stiamo discutendo, egli ha det­
to, le eventuali riforme del codice; 
ma che garanzia abbiamo che ap­
provate le nuove leggi esse s.ano 
rispettate e fatte rispettare? 

L'attuale Codice di procedura 
penale senza dubbio è difettoso; 
tutti ne siamo persuasi. Ma intan­
to esso esiste, è il codice vigente. 
Ebbene le norme di questo codice 
sono state violata alla luce de] so ­
le dalla polizia, queste violazioni 
6ono state costatate e denunciate; 
eppure nulla è etato fatto per i e -
staurare la legge offesa! Ingrao 
elenca dettagliatamente le gravi e 
ripetute illegalità messe in luce 
dal caso Egidi: gli interrogatori e 

sopraluoghi non verbalizzati, i 
corpi del reato scomparsi, l'atteg­
giamento del costituto procuratore 
della Repubblica, il quale si reca, 
più volte, a raccogliere in auestu-
ra le deposizioni dell'imputato, la 
perizia psichica, ordinata dalla po­
lizia ed espressamente vietata dal-
a legge, gli elementi di prova non 

raccolti. Che cosa è ftato fatto di­
nanzi a queste violazioni del co­
dice certe e documentate? 

I ministri, ha proseguito Ingrao, 
hanno attaccato la stampa per il 
clamore da essa sollevato intorno 
al caso Egidi. Ma sanno essi che. 
pochi minuti dopo la franosa con­
fessione dell'Egidi. il questore di 
Roma e il sostituto procuratore 

nella ed hanno piazzato una 
escavatrice nel punto più minac­
ciato. Ciò ha però provocato lo 
indebolimento del bordo, accen­
tuando la copiosa filtrazione del­
l'acqua attorno ai sassi. 

Già prima di starnane da quan­
do il livello del fiume aveva in­
dotto i tecnici a sopraelevare un 
argine nell'entroterra, la filtra­
zione si era fatta così abbon­
dante che un tratto dell'ornine 
sopraelevato circa venti metri è 
saltato. 

Sono dunque bastati due giorni 
di pioggia e un modesto rlgon-

le prospettive delle grandi piog­
gie primaverili alimentano la 
paura del futuro. 

Dalla provincia giunge intanto 
notizia che oltre 4.000 lavoratori 
del Comune di Berrà hanno ieri, 
nel corso di una imponente m o ­
ni/estazione, occupato simbolica­
mente gli argini del Po, chieden­
done l'immediato rafforzamento e 
rialzo per allontanare il pericolo 
di una rotta primaverile. Nei la­
vori potrebbero essere impiegate 
le migliaia di disoccupati che nel 
Comune costituiscono V 85 per 
cento della popolazione. I botte-

{cantina» In C. par. 7. colanaa) 

Pena dì morie i* Polonia 
per tre spie americane 

VARSAVIA, 15. — n processo delle 
quattro spie e sabotatori americani 
— Marszalek Wyrwasz, Szturek e 
Bartosz — è terminato a Katowice. 
Gli imputati Marsealek. Wyrwasz e 
Szturek sono «tati condannati alla 
Pena capitale. l'Imputato 
all'ergastolo. 

La fragile coronella con cui le autorità governative affermavano di 
aver otturato la falla di Oeehlobella 

fiamento del fiumet per provo-.gai e oli esercenti locali hanno 
care una atmosfera di preoccu-\ormai concesso ai lavoratori ere-
pozione. Ieri m città la notizia 
è circolata come un baleno e ciò 
dà la misura dell'apprensione in 
cui la precarietà delle difese ha 
precipitato la cittedinanza dopo 
la sciagura, alluvionale. Fortuna­
tamente fl livello del fiume si 
mantiene in e stanca » nel punto 
raggiunto, ma è preoccupante il 
fatto che a ben tre mesi dalla 
rotta le falle di Occhiobello e gli 
argini del Po permangano al een­
tro dell'attenzione Deaerale. La 
mancata esecuzione dei lavori 
unanimemente invocati e autore­
volmente indicati dal Convegno 
di Mantova, la irrisorietà degli 
stanziamenti per V edificazione 
delle difese della Valle Padana e 

diti per 15 milioni complessivi a 
sono costretti a non concederne 
più per evitare il fallimento. La 
sola Cooperativa di consumo di 
Berrà ha nei confronti dei brac­
cianti 3 milioni di erediti^ men­
tre la Cooperativa di Lavazzola 
ne ha ben 6. Dopo che i lavora­
tori si erano allontanati, i cara­
binieri di Berrà si sono portati 
sugli argini e hanno strappato i 
cartelli che erano stati piantati 
dalla popolazione. E* stato questo 
gesto ancora una conferma, non 
necessaria del resto dell'atteg­
giamento delle autorità gODeraa-
tive di fronte all'ansia povolare 
di ricostruzione e di rinascita. 

ONOBIO DOLCETTI 

Gravissime responsabilità 
per la rolla di Cavarzere 

La anova isootUzioae provocata dal criminoso taf Ho deg li 
argini delle vaiti da pesca permesso dal governo agli agrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAVARZERE, 15. — In copio 

sempre maggiore l'acqua conti­
nua ad allagare la parte bassa di 
Cavarzere scaricandosi inesora­
bilmente dalla falla apertasi nel 
bastione sopraelevato sul quale 
passa la ferrovia. Numerose pom­
pe sono state installate oggi sul 
posto e i tecnici sperano di sa i -

pera delle idrovore dopo la chiu­
sura delle falle per il prosciuga­
mento dei terreni, perché non 
trova la via del mare, già scava­
ta dall'impeto della rotta da Oc­
chiobello al mare? Quale feno­
meno è questo, per cui l'acqua 
aumentando nei bacini apre, co* 
me a Cavarzere, nuove falle? 

_ . ~ - . «»...«.. - ^ . . . w . » « 2 „ / e t t , o m 5 l ° / j Ccvarzere si 
vare l'abitato del centro da una " ? ' » " ' J 0 •*? 4* 1 «*^«««> *elle 
nuova inondazione. 

Da che deriva questa nuova 
minaccia che allontana in tutta 
fretta le povere famiglie rien­
trate nette loro case dai muri 
ancora madidi di acqua? Dagli 
squarci ancora aperti del Canal 
Bianco, dagli scogli e dai canali 
ti livello delle acque è aumentato 
con i l maltempo; U Canal Bianco 
e il Po, sono aumentati in questi 
giorni di 90 cm. Dagli argini 
squarciati e dai canali l'acqua 
dilaga e ingrossa ancor p ia i ba­
cini stagnanti che compongono 
52.000 ettari della martoriata ter­
ra del Polesine e di Cavarzere. 
Ma perchè questa massa di acqua, 
superata l'altezza dei bacini che 

Bartosz!«orto al di sotto del livello del 
Imare e che attendono ancora l'o-

• M i m i 

Il dito nell'occhio 

15. — Hussein Fatemi. 
braccio aiutiu del primo mlnfetro 
perdano, Ifoasadefc. è «tato grave­
mente ferito oagl in un attentato. 
nel coreo ai una cerknonia «1 ci­
mitero « 

D i f f i c o l t à 
< Il popolo Italiano non ba an­

cora imparato ad alimentarsi». Da 
un diacono del Ministro FanfntL 

E* vero. Slanca U materiale di 
studio. Fanfani, essendo Ministro. 
ha una maggiore esperienza in que­
sto senso. 

Pazzia cotlettJva 
L'Osservatore Romano et ha Ica-

ciato l'accusa di pazzia, perche ab­
biamo notato che U recente discarso 
pontificio rivestiva carattere elet­
torale. Per risponder* meglio, non 
resta che citare ovanti scritwva ieri 
a giornate governativo La Ganetu 

• L'appallo 

(ammettiamolo seac*aUro ad onta 
del turbamento che ba suscitato in 
paese) ha le sue Innegabili giusti­
ficazioni. Le elezioni italiane inte­
ressano la Chiesa e in questo non 
c'è niente di strano». 

Proprio nulla c'è di siale 
se vi seiubra elettorale 
attendiamo un cardinale 
nella Giunta Comunale. 

I l faaao dal f j lorw 
« n motivo, vero • fondamenta!* 

— ma non confessato — per cut fl 
laburismo attacca Churtna. è eoa 
esso non ama l'America». Aacvsto 
Gaerriera» iti 

acque al nyafe è ostruita poiché, 
prima ancora di arginare le fal­
le del CaAal Bianco e dei canali . 
«i sta nrocedendo agli argina­
menti delle valli da pesca che, 
dagli squarci, assorbivano l'acqua 
della rotta e la immettevano nel 
mare, con il quale tutta la gran­
de valle del Delta Padano eo-
munica. 

ET questo un crimine vero • 
proprio, commesso dal governo a 
danno di tutta la popolazimme del 
Polesine e di Cavarzere, a d a n ­
no della zona agricola più fio­
rente d'Italia per fare l'interesse 
dei grandi vailteoltori de l Delta. 

Tempo fa, dopo che U nostro 
giornale denunciò "azione bandi­
tesca del rallictiltore Vtaveilo, che 
a mano armata cercò di impedire 
il taglio degli argini de l le roll i e 
minacciò di fucilazione i lavora­
tori di Contortila che eseguivano 
il taglio degli argini, U Governo 
emanò un decreto con 8 quale si 
impedirà il ripristino degli argi­
ni delle valli per dar modo alle 
acque di trovare sfogo al mare. 
Ma i vallicultori violarono subito 
U decreto e ora ne hanno otte-
nato la abrogazione. Mentre dal­
le falle aperte del Canal Bianco 
e dei canali l'acqua irrompe di 
nuovo nelle campagne, gli argini 
delle rolli s i ehradono. r onesta 
la ricostruzione del Polesine s e ­
condo il Governo: rrpristiaare le 
colli del dolore e della morte che. 
per renorme ricchezwa éi dieci 
famiglie, affamano Óa ama* a p o ­
polo del Delta e riducono a pa­
lude » Polesine a Oaaauwa. 

•aatflsxa 


